
16° GIORNATA DI CAMPIONATO 

 

INTER – CHIEVO     4-2 
 
 
JUVENTUS – MILAN    4-2 
  
 
FIORENTINA – CATANIA   2-0 
  
 
ROMA – CAGLIARI     3-2 
  
 

La squadra di Ranieri si mantiene a -6 dall'Inter , il Milan perde 
clamorosamente, Zambrotta sul 3-2 (20' st) viene espulso. La squadra di 
Mourinho fatica ma batte 4-2 il Chievo grazie a Ibrahimovic, autore di due 
gol nel momento più difficile per i nerazzurri.  
La Fiorentina vince grazie alle reti dei due attaccanti. I siciliani non 
demeritano, ma continuano la loro crisi di risultati in trasferta e ora sono 
undicesimi.  Conti e Jeda gelano l'Olimpico. Ci pensano Perrotta e Vucinic 
al 90' a far volare Spalletti in classifica 
 
 

TUTTI I RISULTATI 

Bologna  5 2   Torino  13/12/2008 

  Napoli 3 0   Lecce   13/12/2008 

     
  Genoa 1 1   Atalanta  14/12/2008 

  Juventus  4 2   Milan   14/12/2008 

  Inter  4 2   Chievo   14/12/2008 

  Fiorentina 2 0   Catania  14/12/2008 

  Palermo 2 0   Siena  14/12/2008 

  Roma  3 2   Cagliari  14/12/2008 

  Udinese  3 3   Lazio   14/12/2008 

  Reggina  0 2   Sampdoria   14/12/2008 



 

CLASSIFICA 

 
 

pos  squadra  p  g  

casa  trasferta  totali  

v  n  p  gf  gs  v  n  p  gf  gs  v  n  p  gf  gs  

1  Inter  39  16  7  1  0  13  5  5  2  1  16  5  12  3  1  29  10  

2  Juventus  33  16  6  1  1  18  6  4  2  2  9  6  10  3  3  27  12  

3  Napoli  30  16  7  1  0  18  5  2  2  4  7  10  9  3  4  25  15  

4  Milan  30  16  7  0  1  14  4  2  3  3  9  13  9  3  4  23  17  

5  Fiorentina  29  16  6  2  0  14  4  3  0  5  10  10  9  2  5  24  14  

6  Genoa  26  16  6  2  0  17  6  1  3  4  6  11  7  5  4  23  17  

7  Atalanta  24  16  6  1  1  14  4  1  2  5  6  12  7  3  6  20  16  

8  Lazio  24  16  4  2  2  11  6  3  1  4  14  16  7  3  6  25  22  

9  Palermo  23  16  6  0  2  15  8  1  2  5  6  12  7  2  7  21  20  

10  Roma  23  15  5  1  1  11  7  2  1  5  8  13  7  2  6  19  20  

11  Catania  22  16  6  1  1  11  6  0  3  5  4  12  6  4  6  15  18  

12  Udinese  22  16  4  3  2  15  11  2  1  4  9  11  6  4  6  24  22  

13  Cagliari  20  16  5  1  2  11  6  1  1  6  7  14  6  2  8  18  20  

14  Siena  19  16  4  3  0  7  2  1  1  7  5  14  5  4  7  12  16  

15  Sampdoria  19  15  4  3  1  11  5  1  1  5  4  12  5  4  6  15  17  

16  Bologna  14  16  2  2  4  11  12  1  3  4  8  15  3  5  8  19  27  

17  Lecce  13  16  2  4  2  10  10  0  3  5  4  14  2  7  7  14  24  

18  Reggina  12  16  2  3  3  12  12  1  0  7  2  20  3  3  10  14  32  

19  Torino  12  16  3  1  4  11  14  0  2  6  7  15  3  3  10  18  29  

20  Chievo  9  16  1  2  5  5  12  1  1  6  4  14  2  3  11  9  26 

 
 



INTER – CHIEVO 4-2 

 

Ibrahimovic da impazzire Inter a +9 sulle 

seconde 
 
A San Siro la squadra di Mourinho fatica ma batte 4-2 il Chievo grazie allo 

svedese, autore di due gol nel momento più difficile per i nerazzurri. A segno 

subito Maxwell, poi Stankovic, quindi il 2-2 firmato Pellissier-Bentivoglio. 

Espulso Morero 
 
MILANO, 14 dicembre 2008 - Straordinario Ibrahimovic. Lo svedese risolve una gara 
complicatissima per l'Inter, raggiunta sul 2-2 a metà ripresa dal Chievo. A segno subito Maxwell, 
poi nella ripresa il raddoppio di Stankovic e la rimonta veneta firmata da Pellissier e Bentivoglio. 
Finale incandescente con l'assedio nerazzurro premiato dal lavoro di Figo e Maicon a destra e dalle 
reti di Ibra. 
FIAMMATA - Niente Crespo, niente Balotelli, Adriano al check-in di Malpensa, destinazione 
Brasile. Così al fianco di Ibrahimovic trova posto Obinna, che con il Chievo ha un legame forte, 
fatto di gol, fughe e ricorsi all'Uefa. Per disinnescare la schiera di centrocampisti ammassata da Di 
Carlo, costretto dalle squalifiche a rinunciare a Pinzi e a Mandelli, basta un flash: da Stankovic a 
Maxwell, che entra in area, finta, dribbla Frey e scarica sotto la traversa a due metri dalla porta. 
Sembra l'inizio di una nevicata, e invece non scende neppure una goccia di pioggia per 45 minuti. 
"TROPPO BASSI" - La solidità difensiva dell'Inter è la cosa migliore del primo tempo nerazzurro. 
Il resto non soddisfa Mourinho, che chiede ripetutamente al centrocampo di alzarsi, di spingere di 
più, di non adagiarsi su un vantaggio striminzito, forse anche per dare un segnale dopo la brutta 
figura di Brema. Il conto della prima fase si chude con le proteste per un mani di Morero in area, un 
tiro di Ibra fuori misura e qualche bella giocata di Cambiasso. Troppo poco per chiudere la partita. 
AGGANCIO CHIEVO - Secondo flash nerazzurro, ancora una volta a inizio tempo. Discesa di 
Maicon, tocco delicatissimo di Ibra, missile di Stankovic all'angolino. Una fiammata destinata a 
restare tale. Come nel primo tempo infatti, l'Inter si adagia. Il gesto che riapre la partita è di 
Pellissier, e per una volta tocca a Julio Cesar salire sul banco degli imputati per il ritardo con cui si 
lancia, invano, sul pallone. La seconda martellata è di Bentivoglio, comodamente appostato davanti 
alla porta per firmare il 2-2. E' l'inizio di una nuova partita. 
IBRA TRAVOLGENTE - Figo, Balotelli e Crespo. Mourinho rovescia sul tavolo tutto l'arsenale 
offensivo. Ci sono 25 minuti per spezzare le illusioni di Juve, Milan e Napoli, e per piegare 
Sorrentino, impeccabile su Balotelli (che occasione sprecata davanti al portiere!). L'operazione 3-2 
si mette in moto grazie a Figo. La qualità del portoghese diventa determinante nell'azione del gol 
firmato da Ibrahimovic su assist di Maicon (Frey protesterà chiedendo un fallo). Ed è un fattore che 
rischia di pesare sul campionato, con la squadra di Mourinho (106 risultati utili consecutivi in 
campionato in casa) che grazie al suo uomo, forse l'unico, realmente dominante, conserva il 
vantaggio massimo sulle inseguitrici.  
4-2 - Nel finale c'è anche lo spazio per arrotondare il punteggio, visto che senza Morero (espulso) il 
fiume nerazzurro tracima a destra. Ibrahimovic sembra in trance e condanna Di Carlo alla visione di 
un film già visto un anno fa, quando guidava il Parma. L'incredibile staffilata d'interno destro che 
sfonda le resistenze della difesa veneta è un diamante che offusca le difficoltà affrontate contro 
l'ultima della classe. 
 
 



TABELLINO 
Cinque ammoniti e un espulso 

 

INTER-CHIEVO 4-2  
(primo tempo 1-0)  

MARCATORI: Maxwell (I) al 3' p.t.; Stankovic (I) al 2', Pellissier (C) al 6', Bentivoglio (C) al 20', 
Ibrahimovic (I) al 34' e al 43' s.t.  

INTER (4-3-1-2): J. Cesar; Maicon, Cordoba, Samuel, Maxwell (dal 26' s.t. Figo); Zanetti, 
Cambiasso, Muntari (dal 22' s.t. Crespo); Stankovic; Ibrahimovic, Obinna (dal 19' s.t. Balotelli). 
(Orlandoni, Burdisso, Chivu, Jimenez). Allenatore: Mourinho.  

CHIEVO (4-5-1): Sorrentino; Morero, Frey, Yepes, Mantovani; Luciano (dal 41' s.t. Anastasi), 
Italiano, Langella (dal 14' s.t. Esposito), Bentivoglio, Marcolini; Pellissier. (Squizzi, Moro, 
Scardina, D'Anna, Rigoni). Allenatore: Di Carlo.  

ARBITRO: Bergonzi di Genova.  

NOTE: giornata piovosa, terreno rizollato in buone condizioni, spettatori 35.000. Espulso al 37' s.t. 
Morero per doppia ammonizione. Ammoniti: Muntari, Stankovic (diffidato), Mantovani, 
Ibrahimovic e Yepes. Angoli 5-4 per l'Inter. Recupero: 3', 3'. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

JUVENTUS – MILAN 4-2 
 

E' la Juve l'anti-Inter Battuto il Milan 4-2 
     
Il big match dell'Olimpico incorona la squadra di Ranieri, che si mantiene a -6 

dall'Inter. Rompe il ghiaccio Del Piero su rigore, Pato sigla l'1-1, poi Chiellini e 

Amauri riportano avanti i bianconeri. Nella ripresa Ambrosini illude i suoi, ma 

ancora Amauri fissa il risultato sul 4-2. Espulso Zambrotta sul 3-2 (20' st) 
 
TORINO, 14 dicembre 2008 - E’ la Juve l’anti-Inter. Batte il Milan 4-2 al termine di una gara 
intensa e spettacolare (guarda la sintesi), che era facile da invocare alla vigilia, ma difficile da 
concretizzare in campo. La Vecchia Signora vince sul piano del ritmo, dei muscoli giovani di 
Marchisio, Sissoko e De Ceglie, ma anche dello strapotere del tandem d’attacco Del Piero-Amauri, 
classe e potenza sublimati nell’abbinamento. Il Milan ha mostrato orgoglio e qualità, ma è mancata 
la continuità atletica e di gioco.  
ALE SBLOCCA - La gara è a viso aperto, come ci si augurava in chiave spettacolo. La Juve 
imposta un ritmo indiavolato, la chiave per un eccellente primo tempo, in cui la fisicità dei 
bianconeri mette in crisi il Milan, che fa una fatica del Diavolo a tenere il passo. E’ la Juve ad aver 
giocato in settimana in Coppa, in Champions, mentre il Milan ha riposato in Uefa, ma sembra il 
contrario. Il primo gol porta la firma nobile di Del Piero. Che conquista un rigore al 15’: Molinaro 
centra per Ale, toccato da dietro da Jankulovski. Dal dischetto Ale realizza di potenza il suo 251° 
gol per la Juve, il 5° in campionato, il 10° stagionale.  
REPLICA BRASILIANA - La replica del Milan è immediata. Due spaventi per Manninger, con 
Ambrosini (colpo di testa alto da due passi su assist di Ronnie) e Pirlo (punizione velenosa respinta 
dal portiere), e poi il gol dell’1-1. Confezionato da Ronaldinho, con un cross illuminato da sinistra, 
un regalo di Natale anticipato scartato con scaltrezza da Pato sottomisura.  
RABBIA JUVE - Ci sarebbero gli estremi per accusare il colpo, in casa Juve. Anche perchè nel 
frattempo ha perso per infortunio Nedved. Dentro l’ottimo De Ceglie. E invece i bianconeri si 
gettano in avanti. Prepotenti come Sissoko in mezzo e Chiellini là dietro. E così la Juve allunga di 
nuovo. Angolo da sinistra di Del Piero, Chiellini incrocia il colpo di testa vincente del 2-1. Ma non 
basta. De Ceglie se ne va sulla sinistra, cross teso al centro e Amauri di testa trova il 3-1. La Juve 
prova addirittura a dilagare. Marchisio si inventa una percussione centrale in dribbling conclusa con 
un destro appena a lato. All’intervallo è 3-1, al termine di 47’ divertenti, in cui il Milan non ha 
demeritato, ma ha pagato il differente passo di gara. Più bailado che sferzante. Bianconeri eccellenti 
sugli esterni, con Marchionni frizzante e De Ceglie subito in partita, rossoneri con la difesa un po’ 
impacciata. In più le assenze di Flamini, e soprattutto Kakà, si fanno sentire.  
SUBITO AMBRO - Ancelotti cambia negli spogliatoi: fuori Emerson, evanescente, dentro 
Shevchenko. Serve peso offensivo. Sissoko e Marchisio ci provano dalla distanza, la Juve mica sta a 
guardare. Ma il gol lo trova il Milan, con Ambrosini, con un tiro dalla distanza deviato che beffa 
Manninger. E’ il 2-3. Partita di nuovo in bilico. Anche il tempo sembra voler dare una mano ai 
giocatori: la pioggia battente svanisce d’incanto.  
 
FORCING MILAN - Ora il Milan ci crede, e attacca in massa. Ma la Juve conquista la superiorità 
numerica. Lancio di Marchisio per De Ceglie in profondità: Zambrotta atterra il mancino 
bianconero. Secondo giallo e doccia anticipata.  
FINALE JUVE - Cambia tutto. La Juve ritrova forza e morale. Segna ancora con Amauri, colpisce 
un palo con Del Piero, gestisce e porta a casa la partita. E’ lei l’anti Inter. 
 



TABELLINO 
Del Piero al gol n. 251 

 

JUVENTUS-MILAN 4-2 (primo tempo 3-1)  
 
MARCATORE: Del Piero (J) al 16’, Pato (M) al 31’, Chiellini (J) al 34’, Amauri (J) al 41’ p.t.; 
Ambrosini (M) all’11’, Amauri (J) al 24’ s.t.  
 
JUVENTUS (4-4-2): Manninger; Grygera, Mellberg, Chiellini, Molinaro; Marchionni, Sissoko (dal 
43’ s.t. Zanetti), Marchisio, Nedved (dal 30’ p.t. De Ceglie); Amauri (dal 44’ s.t. Iaquinta), Del 
Piero. (Chimenti, Ariaudo, Salihamidzic, Giovinco). All. Ranieri.  
 
MILAN (4-3-2-1): Abbiati; Zambrotta, Maldini, Kaladze, Jankulovski; Emerson (dal 1’ s.t. 
Shevchenko), Pirlo, Ambrosini (dal 28’ s.t. Antonini); Seedorf, Ronaldinho; Pato (dal 30’ s.t. 
Inzaghi). (Dida, Senderos, Favalli, Cardacio). All. Ancelotti. 
 
ARBITRO: Rizzoli. 
 
NOTE: paganti 6.417, abbonati 18.445. Ammoniti Emerson, Mellberg, Ambrosini, Sissoko. 
Espulso Zambrotta per doppia ammonizione. Recupero 2’ p.t., 3’ s.t.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

FIORENTINA – CATANIA 2-0 

E' sempre Mutu-Gilardino Anche il Catania si 

arrende 
     
La Fiorentina vince 2-0 grazie alle reti dei due attaccanti e rafforza la quinta 

posizione in classifica. I siciliani non demeritano, ma continuano la loro crisi di 

risultati in trasferta e ora sono undicesimi 
 
FIRENZE, 14 dicembre 2008 - La Fiorentina supera 2-0 il Catania con reti di Mutu all'11' della 
ripresa e di Gilardino al 34', rafforza la sua quinta posizione in classifica con 29 punti e, in attesa 
del posticipo, è a una sola lunghezza da Juventus, Milan e Napoli. I siciliani, un punto nelle ultime 
quattro gare, non hanno demeritato, ma scivolano all'11° posto con 22 punti. E' stata la 14ª sfida tra 
le due squadre a Firenze con 10 successi viola e 4 pareggi con i rossazzurri che oltre a non avere 
mai vinto nel capoluogo toscano non raccolgono un punto dal 1970-71. La Fiorentina mantiene 
l'imbattibilità casalinga che dura dal 3 febbraio (13 vittorie, 3 pareggi), mentre il Catania continua a 
non vincere fuori dal 29 aprile 2007 (10 pareggi, 19 sconfitte) e lontano dal "Massimino" non segna 
da 370 minuti.  
PRIMO TEMPO - La Fiorentina prova subito a offendere, ma il Catania è attento a chiudere tutti gli 
spazi e rischia solo su un errore della difesa al 5': Bizzarri ha grande tempismo nell'uscita su 
Gilardino che era pronto al tiro dal limite dell'area. All'11' angolo di Montolivo da sinistra, 
Gilardino stacca di testa e mette fuori di poco sul secondo palo con Kroldrup che non riesce a 
intervenire in corsa. Viola padroni del campo, ma l'unica occasione da gol è al 23' con una gran 
punizione di Mutu dai 20 metri: palla a girare sul secondo palo che finisce alta di poco con Bizzarri 
comunque appostato. Cambio di fronte e rovesciata di Martinez che smarca Plasmati solo davanti 
alla porta: il colpo di testa è centrale e Frey riesce a intervenire. Al 32' splendido lancio in 
profondità per Gilardino che si allunga un po' troppo la palla ed è perfetta l'uscita di Bizzarri. Si va 
al riposo con la Fiorentina molto più attiva, ma non così incisiva in fase di finalizzazione. 
SECONDO TEMPO - Prandelli inserisce Jovetic al posto di Santana e la manovra ne trae beneficio 
dopo un avvio di marca ospite. All'11' Comotto resiste a una carica, allunga per Kuzmanovic che 
crossa da destra e sul primo palo irrompe Mutu che insacca di destro. Gli ospiti acusano il colpo, al 
19' Jovetic si trova smarcato, per due volte sembra perdere il tempo per il tiro e poi recupera 
mettendo di destro sul palo. Al 34' alla profonda per Gilardino che salta un difensore e poi Bizzarri 
con un pallonetto e appoggia in rete ritornando il testa alla classifica marcatori con 12 reti come 
Milito e Di Vaio. E' il colpo del k.o., il Catania non riesce più a reagire e anzi rischia per due volte 
un passivo ingeneroso con Gilardino, contratto da Stovini, e Almiron, impreciso, che sfiorano la 
terza rete. 
TUTTI MUTU - Entusiasta l'attaccante romeno della Fiorentina che è arrivato alla 99ª rete italiana e 
all'80° centro in serie A: "Abbiamo voglia di fare bene tutti insieme, dobbiamo dire grazie alla 
squadra se io e Gilardino possiamo segnare così tanto. E' merito dei compagni che valorizzano le 
nostre qualità. Il Catania si è difeso bene, non ci davano spazi e noi fatiavamo ad avere una 
manovra fluida. Nel secondo tempo si sono aperti un po' e abbiamo sfruttato gli spazi. Siamo 
tranquilli e sereni e vogliamo vincere anche l'ultimo match dell'anno". 
 
 
 
 



TABELLINO 
Fiorentina-Catania 2-0 (0-0) 

 

MARCATORI: 11' s.t. Mutu, 34. s.t. Gilardino  
 

FIORENTINA (4-3-1-2): Frey; Comotto, Gamberini, Kroldrup, Vargas; Kuzmanovic, Donadel, 
Montolivo (35' s.t Almiron); Santana (1' s.t Jovetic); Gilardino, Mutu (37' s.t Pasqual). (Storari, 
Zauri, Pazzini, Osvaldo). All.: Prandelli  
 

CATANIA (3-1-4-2): Bizzarri; Silvestre, Terlizzi (30' s.t Alvarez), Stovini; Carboni; Izco, 
Ledesma, Tedesco, Sabato (24' s.t Paolucci); Martinez, (35' s.t Dica), Plasmati. (Kosicky, Baiocco, 
Silvestri, Biagianti). All.: Zenga  
 

ARBITRO: De Marco  
 

NOTE - Cielo sereno, terreno in buone condizioni. Spettatori 28.000 circa di cui 24.699 abbonati. 
Ammoniti: Terlizzi, Martinez, Jovetic, Almiron per gioco falloso. Angoli 7-0. Recupero: 2' e 3'. 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ROMA – CAGLIARI 3-2 
 

Totti cuore giallorosso La Roma sempre più su 
 
I giallorossi battono 3-2 il Cagliari e conquistano la quinta vittoria consecutiva. 

Dopo il gioiello dello scatenato capitano (170 gol in serie A), Conti e Jeda gelano 

l'Olimpico. Ci pensano Perrotta e Vucinic al 90' a far volare Spalletti in 

classifica  
 
ROMA, 14 dicembre 2008 - Luciano Spalletti quest'anno non avrà molta voglia di festeggiare il 
Natale. Perchè le vacanze, che inizieranno dopo Catania-Roma di domenica prossima, fermeranno 
la corsa di una squadra sempre più lanciata. I giallorossi battono per 3-2 il Cagliari e centrano la 
quinta vittoria consecutiva, continuando la loro irresistibile risalita in classifica. Per lo scudetto 
ormai i buoi sembrano scappati, visto il ritmo sovrumano dell'Inter, ma l'impressione è che chi vorrà 
aggiudicarsi un posto nella Champions 2009-2010 dovrà fare i conti anche con Totti e soci. 
PIACEVOLE - La Roma ha vinto con merito, contro un Cagliari che si è confermato squadra con 
una precisa identità, venendo all'Olimpico per giocarsela a viso aperto. Con queste prestazioni la 
salvezza è più che alla portata. Spalletti all'ultimo momento perde Doni e regala all'altro brasiliano 
Artur l'esordio stagionale. La novità tattica è Cicinho mezz'ala destra in mediana, vista la penuria di 
interpreti nel ruolo (fuori lo squalificato Brighi, Aquilani e in extremis Pizarro). Allegri non cambia 
modulo, ma stupisce la rinuncia iniziale ad Acquafresca per l'oggetto misterioso Larrivey. La partita 
è piacevole fin dall'inizio, con la Roma che stuzzica l'ottimo Marchetti in più occasioni. La palla gol 
più clamorosa è di Vucinic al 17', con un gran destro a girare che si stampa sul palo. 
CAPITANO D'ANNATA - La Roma va sulle ali di Francesco Totti, finalmente sostenuto da una 
buona condizione che affianca un talento sempre cristallino. Il gol che sblocca la gara è una 
prodezza: sponda aerea di Vucinic e gran sinistro da fuori area del capitano, che non dà scampo a 
Marchetti. Una rete all'altezza per festeggiare il gol numero 170 in serie A. 
FIGLIO MIO CHE DELUSIONE - Nella ripresa il Cagliari non sembra in grado di impensierire più 
di tanto la Roma, nonostante l'ingresso in campo di Acquafresca. Ma al 13' Daniele Conti indovina 
la punizione della vita con un bolide a uscire di destro che non dà scampo ad Artur. Per il figlio del 
grande Bruno la soddisfazione del gol più bello in carriera proprio alla squadra in cui è cresciuto. 
Sembra un incidente di percorso, che una squadra così superiore all'altra dovrebbe metabolizzare 
senza problemi. Invece la Roma accusa il colpo come peggio non potrebbe: Jeda prima si mangia il 
2-1 a due passi da Artur, poi sull'assist di Cossu piazza di destro e prende in contropiede il secondo 
portiere della Roma. 
REAZIONE - A questo punto la Roma non ci sta e cerca di uscire dal torpore, con Spalletti che 
inserisce Menez e Montella, presentando una squadra che definire offensiva è poco. E' ancora Totti 
ad avviare l'azione del 2-2, anche se è Perrotta a inventarsi una semirovesciata da copertina dopo il 
colpo di testa del capitano. Da sottolineare che il gol è viziato da una posizione irregolare 
dell'autore della rete, leggermente oltre alla linea difensiva sullo stacco di Totti. I giallorossi ci 
provano fino alla fine, mentre il Cagliari nel finale si chiude a protezione di un punto preziosissimo. 
Ma non contiene più gli slanci della Roma: Totti con un altro gioiello trova la parte alta della 
traversa, Perrotta sfiora il palo di destro. E' l'anticamera del gol, che arriva proprio al 90': Menez va 
via a sinistra e crossa, la difesa respinge ma irrompe Vucinic per il 3-2 finale. E' apoteosi Roma. 
Una squadra che vince coi campioni. Ma anche con il cuore. Proprio come le grandi. 
 

 



TABELLINO 

Conti, gol e squalifica in arrivo 

ROMA-CAGLIARI 3-2 (1-0) 

MARCATORI: Totti (R) al 39' p.t.; Conti (C) al 13' s.t., Jeda (C) al 24' s.t., Perrotta (R) al 32' s.t., 
Vucinic (R) al 45' s.t.. 

ROMA (4-3-1-2): Artur; Cassetti, Mexes, Juan (Panucci dal 1' s.t.), Riise; Cicinho (Montella dal 
33' s.t.), De Rossi, Perrotta; Baptista (Menez dal 20' s.t.), Vucinic; Totti. (Julio Sergio, Loria, Greco, 
Okaka). All. Spalletti.  

CAGLIARI (4-3-1-2): Marchetti; F. Pisano, Lopez, Canini, Agostini; Fini, Conti, Biondini; Cossu 
(Lazzari dal 34' s.t.); Jeda (Parola dal 41' s.t.), Larrivey (Acquafresca dal 1' s.t.). (Lupatelli, Astori, 
Matheu, Ragatzu). All. Allegri.  

ARBITRO: Trefoloni di Siena. 

NOTE: spettatori 30mila circa. Pomeriggio autunnale, terreno in discrete condizioni. Ammoniti 
Conti (C), Biondini (C), Marchetti (C) Cicinho (R), Vucinic (R). Recupero: 0' pt, 3' st.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



NOTIZIE DELLA SETTIMANA 

 
 

INTER 
 
 

• Adriano non è sobrio E Mourinho lo manda a casa 
L'attaccante arriva in anticipo per l'allenamento alla Pinetina, ma è impresentabile e il tecnico 
portoghese lo allontana. Il suo futuro appare sempre più lontano dall'Inter. Anche Maicon non era in 
condizione di scendere in campo e potrebbe saltare il Chievo 
12 dicembre 2008 
 

• Moratti difende Adriano "E' solo un equivoco" 
Il presidente dell'Inter sgonfia l'ennesima bravata del brasiliano: "Lui e Mourinho si chiariranno". 
Su Juve-Milan: "Comunque vada non saprei dire quale delle due è più forte". Ma da Bologna 
Mihajlovic punge: "Non mi sembra che il portoghese gestisca Adri meglio di Mancini"  
12 dicembre 2008 
 

• Mou-Mihajlovic, che rissa 
Il portoghese al serbo, che ieri aveva commentato la situazione relativa ad Adriano: "Tutti meritano 
una seconda opportunità. Se l'Inter ha dato la possibilità di allenarsi a uno che ha sputato in faccia a 
un avversario, perchè non concedere un'altra chance ad Adriano?". Il tecnico rossoblu: "Lui non ha 
mai giocato, non può capire" 
13 dicembre 2008 
 

• Adriano anticipa l'addio 
L'attaccante parte per il Brasile già stasera e non ci sono certezze sul suo ritorno. E' l'unico della 
lista degli infortunati ad andarsene con tanto anticipo: un altro segnale di rottura 
14 dicembre 2008 
 

• Mourinho: "Adriano decida se è meglio cambiare" 
Il tecnico dell'Inter sulla partenza dell'Imperatore per il Brasile: "Al posto suo valuterei se è meglio 
restar qui con questa immagine o cambiare aria. In ogni caso lo aspetto il 2 gennaio, come gli altri". 
L'agente del giocatore: "Non sarà ceduto, ha la testa all'Inter" 
14 dicembre 2008 
 

• Moratti riabbraccia Adriano "E' sicuro, torna da noi" 
Il presidente dell'Inter puntualizza: "L'augurio è che guarisca velocemente dal problema muscolare 
e quindi che torni a fare quello che deve e può fare con noi. Lo aspetto qui". Su Mancini: "Niente 
Real, non si muove" 
16 dicembre 2008 
 

• Adriano balla il samba fra Flamengo e San Paolo 
Dopo gli "assist" di Moratti e Mourinho, il brasiliano deve decidere che cosa fare: il presidente 
Leite lo vuole, ma il procuratore Rinaldi prende tempo ("Sì, ma quando avrà 30 anni"), mentre il 
club che già lo "ospitò" lo scorso inverno non vuole un altro prestito 
16 dicembre 2008 
 



• Maxwell: "Vicini ad Adri" E Mou allontana Drogba 
Il terzino brasiliano dell'Inter: "Per l'anno nuovo auguro ad Adriano un po' di serenità". L'allenatore 
portoghese conferma a Sky Sport News: "Non c'è nessuno scambio in vista. Forse il ragazzo non è 
felice di vivere in un'atmosfera che non lo fa stare a suo agio: ma lui è un campione e sarà con noi 
al raduno del 2 gennaio" 
18 dicembre 2008 
 

• L'Inter non teme i Red Devils Mou: "Volevo i migliori" 
Il tecnico nerazzurro non si scompone per il sorteggio: "Sono stato accontentato, volevo il club più 
forte, con un super come Ferguson, avremo grandi motivazioni e S. Siro sarà pieno". Il dg Paolillo: 
"Cercava loro, avrà i suoi buoni motivi" 
19 dicembre 2008 
 
 

MILAN 
 

• Colpaccio Milan Thiago Silva è rossonero 
Il difensore della Fluminense arriverà domenica. Firmerà un quadriennale da 2,5 milioni di euro a 
stagione. Dieci vanno al club brasiliano. In quanto extracomunitario, il giocatore potrà essere 
schierato nella prossima stagione 
11 dicembre 2008 
 

• Maldini: "Ale è un esempio Gattuso ci mancherà tanto" 
Il capitano del Milan si prepara ad affrontare per la 40ª volta i bianconeri. E ha parole di grande 
stima per Del Piero: "E' un ragazzo bravissimo, che merita e che ha doti non comuni". E sul 
compagno di squadra infortunato: "La sua assenza sarà lunga e si farà sentire" 
11 dicembre 2008 
 

• La conferma di Beckham "A Dubai con il Milan" 
Il campione inglese ha confermato sul suo sito che arriverà negli Emirati Arabi il 29 dicembre e 
svolgerà la preparazione invernale insieme ai nuovi compagni. Il 20 la presentazione alla stampa, 
poi a marzo il ritorno ai Los Angeles Galaxy 
Un sorridente Beckham in conferenza stampa. Reuters 
MILANO, 12 dicembre 2008 
 

• Kakà, allarme rientrato contro la Juve ci sarà 
Il brasiliano non ha disputato la partitella con i compagni allenandosi da solo in palestra a causa di 
un fastidio all'inguine. Ma la sua presenza domenica sera contro i bianconeri non è a rischio 
12 dicembre 2008 
 

• Ancelotti: "Il dubbio è Kakà" 
Il tecnico alla vigilia di Juve-Milan spera: "Non abbiamo ottimismo o pessimismo, può darsi anche 
che oggi non si alleni. Partirà con la squadra e poi vedremo". Ronaldinho e Seedorf recuperati 
13 dicembre 2008 
 

• Kakà: "Contro la Juve voglio essere decisivo" 
Intervista al brasiliano del Milan: "Contro i bianconeri sarà una sfida equlibrata, di solito in queste 
situazioni i calci piazzati sono molto importanti. Perciò penso agli specialisti Ronaldinho e Del 
Piero. Che cos'ha l'Inter più di noi? Sei punti...  
13 dicembre 2008 



 
• Thiago Silva: "Nuovo Maldini? Sarà dura, ma farò di tutto" 

Il difensore brasiliano è sbarcato alla Malpensa per aggregarsi ai rossoneri con cui si allenerà fino a 
giugno. Sul capitano rossonero: "Lui è molto importante per il Milan, sarà difficile sostituirlo. Il 
campionato italiano è duro, ma mi adatterò subito" 
14 dicembre 2008 
 

• Il Milan festeggia col passato  E Rivera brinda con Berlusconi  
La classica cena di Natale dei rossoneri ha per sfondo la Milano degli anni Sessanta. L'occasione 
giusta per riunire i campioni di quell'epoca e favorire l'incontro "calcistico" tra l'abatino e il 
presidente del Consiglio che esclama: "Aveva il cervello nei piedi" 
15 dicembre 2008 
 

• Kakà: "Non è un'ernia" Gattuso operato ad Anversa 
Il brasiliano del Milan assicura: "Non è nulla di grave, solo un'infiammazione". Ma aggiunge: "Può 
darsi che basti fino a domani, ma anche che servano due o tre mesi". A "Ringhio" sono stati 
ricostruiti i legamenti del crociato del ginocchio destro. I tempi di recupero sono valutati attorno ai 
sei mesi 
15 dicembre 2008 
 

• "Kakà ha la pubalgia" "No, gioca domenica" 
Galliani la pensa come il brasiliano: "Potrebbe giocare con l'Udinese, ma da questo tipo di problema 
non si sa quando si guarisce". Ma Carlo Ancelotti lo smentisce. Per il tecnico non soffre di pubalgia 
e gli prenota un posto nel posticipo con i friulani 
16 dicembre 2008 
 

• Galliani: "Kakà? Tendinopatia Cerchiamo un nuovo Gattuso" 
Ieri l'a.d. del Milan aveva parlato di "pubalgia", subito smentito da Ancelotti, che ne ha previsto 
l'impiego già domenica. Oggi il n°2 rossonero precisa: si tratta di un'infiammazione inguinale. Su 
Ringhio: "Non è semplice sostituirlo, ma ci stiamo pensando". Il centrocampista da Anversa: "Il 
mio modello è Totti e per lo scudetto tifo Juve" 
17 dicembre 2008 
 

• Kakà corre verso l'Udinese 
Il fuoriclasse brasiliano del Milan si è allenato con un preparatore e potrebbe essere a disposizione 
di Ancelotti per il posticipo domenicale con i friulani 
18 dicembre 2008 
 

• Milan sempre più giù Ancelotti chiede rinforzi 
Il pareggio con il Wolfsburg ha evidenziato problemi ormai noti, ma impressiona la catena di 
infortuni. Oltre a Senderos, si è fermato anche Pirlo, mentre Seedorf è a rischio. Contro l'Udinese il 
centrocampo è da inventare. Urgono provvedimenti 
18 dicembre 2008 
 
 

• Vertice Galliani-Ancelotti Palombo primo target Milan 
Si cerca sul mercato un rimedio anti-crisi. La squadra è infatti decimata dagli infortuni: la società 
farà un acquisto a centrocampo. L'ad: "Si sono offerti in tanti, ma trovare un vice Gattuso è molto 
difficile". Soprattutto quando il budget non consente grandi investimenti 
19 dicembre 2008 
 



• Beckham è a Milano "Il Milan è incredibile" 
Il centrocampista inglese e la moglie Victoria sono sbarcati alle 10.10 alla Malpensa. Bene le visite 
mediche. "Ho giocato nel più grande club in Inghilterra, nel più grande in Spagna e ora nel più 
grande in Italia. Galliani: "Resta fino al 9 marzo, ma chissà...". Avrà la maglia numero 32 
20 dicembre 2008 
 

• Ancelotti: "Kakà recuperato" 
Il tecnico del Milan: "Vogliamo chiudere questo momento di emergenza con una vittoria contro 
l'Udinese. Beckham? È integro fisicamente e può giocare in tutti i ruoli del centrocampo. La 
risposta a certe critiche circa il suo ingaggio è Ronaldinho" 
20 dicembre 2008 
 
 

JUVENTUS 
 

• Ranieri ha in testa il Milan "Sfida unica, non decisiva" 
Il tecnico bianconero si concentra sulla partitissima di domenica sera contro i rossoneri: "Campioni 
come Del Piero e Ronaldinho possono regalare uno spettacolo fantastico. Io me lo godrò seduto in 
prima fila, ma questa partita non deciderà l'anti-Inter. Ancelotti? Mi piace come persona" 
11 dicembre 2008 
 

• Lapo crede nella Juve "Mourinho? No grazie" 
Testimonial e convinto sostenitore di Telethon, l'imprenditore non si sottrae alle domande sul calcio 
e incoraggia i bianconeri: "La lotta per lo scudetto è aperta, l'Inter non ha ancora vinto nulla. 
Mourinho? Non lo vorrei, preferisco allenatori più pacati. L'obiettivo è arrivare alla finale di 
Champions a Roma" 
12 dicembre 2008 
 

• Ranieri: "Chi perde  non è tagliato fuori" 
L'allenatore bianconero inquadra così il big match di domani sera con il Milan: "Certo, la squadra 
sconfitta dovrà fare gli straordinari per tenersi sulla scia dell'Inter". Su Kakà: "Non mi stupirei di 
vederlo spuntare dal sottopassaggio" 
13 dicembre 2008 
 

• Ranieri, un sorriso in più E' la Juve dei giovani leoni 
Non solo Amauri: contro il Milan hanno impressionato De Ceglie, al secondo assist-gol per 
Amauri, e soprattutto Marchisio, che può diventare una prima scelta a centrocampo 
15 dicembre 2008 
 

• Cobolli, speranza Juve "Scudetto? Noi ci siamo" 
Il presidente della Juventus: "Ieri sera abbiamo risposto a chi diceva che era una questione tra Inter 
e Milan". Il d.s. Secco: "I nerazzurri non sono fuori dalla nostra portata. Possiamo lottare per ogni 
obiettivo" 
15 dicembre 2008 
 

• Buffon torna tra i pali Pronto per inizio gennaio 
Il portiere bianconero ha lavorato in porta per la prima volta dopo l'infortunio, assieme a 
Manninger, Chimenti, Pinsoglio e l’esordiente Kirev, portiere bulgaro classe 1989 in prova. Ranieri 
conta di schierarlo contro il Siena, l’11 gennaio 
17 dicembre 2008 



ROMA 
 

• Spalletti indica la via Roma "Strutture prima di rinforzi" 
L'allenatore giallorosso alla vigilia del Cagliari: "Prima del mercato servono altre cose. Il rinnovo 
dei contratti, dare forza a chi deve fare rispettare la società e le sue regole. Totti azzurro? A me 
piace vedere una Nazionale forte, e in una Nazionale competitiva lui si incastra benissimo" 
13 dicembre 2008 
 

• Vucinic piega il Bologna La Roma è nei quarti 
I giallorossi avanzano in Coppa Italia grazie alla doppietta dell'attaccante negli ultimi dieci minuti. 
Primo tempo equilibrato, poi le invenzioni di Menez aprono la strada ai giallorossi, che troveranno 
la vincente di Inter-Genoa  
17 dicembre 2008 
 
 

ALTRO 
 

• Zenga-Catania fino al 2010 
Il tecnico ha prolungato il contratto con i rossazzurri rendendo ancora più solido il legame con la 
città. Pulvirenti: "Ha ottenuto risultati importanti sposando il nostro progetto, vogliamo crescere 
insieme" 
11 dicembre 2008 
 

• Lippi, spiraglio a Cassano "È pessimista? Fa male" 
Il c.t. spiega: "Non deve pensare che fino a quando ci sarò io, non potrà arrivare alla maglia 
azzurra". Su Totti: "Rispetto la sua decisione, mi fanno piacere le sue parole". Sui giovani: "De 
Ceglie e Marchisio all'Europeo con l'Under 21" 
15 dicembre 2008 
 

• Scontro Mihajlovic-Totti  Attacco al veleno e risposta 
Alla vigilia del match di Coppa Italia con la Roma, l'allenatore del Bologna si scaglia contro il 
capitano giallorosso: "Si comportò male, non giocando la mia partita d'addio, per me non esiste 
più". Il fuoriclasse ribatte: "Non potevo e gli spiegai perché"  
16 dicembre 2008 
 

• Hamsik, che paura! Rapinato vicino allo stadio 
Il centrocampista slovacco del Napoli è stato derubato nel pomeriggio a Fuorigrotta. Stava facendo 
shopping dopo l'allenamento. Qualche settimana fa un episodio simile era capitato al suo compagno 
Andrea Russotto 
18 dicembre 2008 
 
 


